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- la L. 7 agosto 1990 n. 241, recante norme in materia di procedimento amministrativo

e di accesso ai documenti amministrativi e la L.R. 22 agosto 1990 n. 40, recante

norme sui rapporti tra cittadini e l’Amministrazione regionale della Sardegna nello

 

- la L.R. 13 n. 31 e ss.mm.ii in materia personale e ornovembre 1998 del regionale di 

ganizzazione delladegli uffici  Regione;

 

- la L.R. 7 gennaio 1977 n. 1 recante norme sull’organizzazione amministrativa della

Regione e sulle competenze della Giunta, del Presidente e degli Assessori Regionali

e la L.R. 21 giugno 2021 n. 10 Norme urgenti per il rilancio delle attività di impulso,

coordinamento ed attuazione degli interventi della Giunta regionale e di

riorganizzazione della Presidenza della Regione. Modifiche e integrazioni alle leggi

regionali n. 1 del 1977, n. 26 del 1985, n. 32 del 1988, n. 31 del 1998, n. 7 del 2005,

n. 3 del 2009 e n. 2 del 2016;

 

- lo Statuto Speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione;RICHIAMATI

LA DIRETTRICE

Procedura aperta sopra soglia per la conclusione di un Accordo quadro con un unico

operatore economico per ogni lotto (n. 7 lotti) per laffidamento dei servizi di

ingegneria e architettura (PFTE, progetto esecutivo. direzione lavori e coordinamento

della sicurezza) necessari per la realizzazione degli interventi nei diversi istituti

penitenziari del Distretto della Sardegna, promossi dal Ministero della Giustizia

nellambito del Piano Una giustizia più Inclusiva Inclusione socio-lavorativa delle

persone sottoposte a misura penale anche tramite la riqualificazione delle aree

trattamentali Azione 2 Attuazione modelli di intervento per linclusione attiva dei

detenuti (AMA DE) - Applicazione clausole e criteri - art. 57 comma 2 del D.lgs. 36

/2023 - Interventi finanziati nel Programma Nazionale Inclusione e lotta alla povertà

(PN Inclusione) - Cofinanziati con fondi FESR - Valore complessivo 1.545.000 euro -

CUP: J14C25000410006 - CLP: PRG-AMADE_FESR-1323-PRAP - Determinazione

di approvazione dei documenti di gara e di indizione della procedura

Oggetto:

01-09-00 - Direzione generale Centrale Regionale di committenza
01-09-08 - Servizio lavori e servizi di architettura e ingegneria
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il Codice dei Contratti pubblici approvato con il Decreto Legislativo n. 36 del 31 marzo

2023 in attuazione dell'articolo 1 della legge 21/06/2022 n. 78 e relativi allegati, così

come modificato dal Decreto Legislativo n. 209 del 31 dicembre 2024, ed in

particolare:

- l'articolo 1, comma 1, lettera dell’Allegato I.1 che definisce la centrale dii 

committenza come "una stazione appaltante o un ente concedente che fornisce

attività di centralizzazione delle committenze in favore di altre stazioni appaltanti o

enti concedenti e, se del caso, attività di supporto all’attività di committenza";

- l'articolo 3 comma 1 lett.  dell’Allegato I.1 che esplicita il significato di "attività diz 

committenza ausiliaria" come quelle attività che consistono nella prestazione di

supporto alle attività di committenza, tra le quali l'aggiudicazione di appalti e la

conclusione di accordi quadro per lavori, forniture o servizi;

- l'articolo 3, comma 1, lett.  dell'Allegato I.1 al Codice che definisce gli strumenti dicc,  

acquisto tra i quali rientrano gli accordi quadro stipulati da centrali di committenza nel

caso in cui gli appalti specifici vengano aggiudicato senza riapertura del confronto

competitivo;

- l’articolo 62 del Codice che disciplina le aggregazioni e centralizzazioni delle

committenze ed in particolare il comma 13 secondo il quale le centrali di committenza

VISTO

la Direttiva Comunitaria n. 2014/24/CE del 16 aprile 2014, relativa al coordinamento

delle procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici di lavori, di forniture e di

servizi;

VISTA

il D.P.R. del 28 dicembre 2000 n. 445, “Testo unico delle disposizioni legislative e

regolamentari in materia di documentazione amministrativa”;

VISTO

svolgimento dell’attività amministrativa;
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le Linee Guida concernenti la centralizzazione degli appalti, approvate con DGR 49

/1del 22/11/2017, in particolare l'articolo 3, secondo il quale la CRC provvede, per l’

approvvigionamento di servizi e forniture di frequente utilizzo aventi caratteristiche

VISTE

con la determinazione del Direttore Generale della CRC, 712/2025, vengono affidate,

con decorrenza immediata, al dirigente ing. Gabriella Mariani le funzioni dirigenziali

del Servizio lavori e servizi di architettura e ingegneria della Centrale Regionale di

Committenza, ai sensi dell’articolo 30, comma 4, della L.R. n.31/1998 e ss.mm.ii.;

DATO ATTO CHE

di quanto disposto con il Decreto dell’Assessore degli Affari Generali, Personale e

Riforma della Regione n.5, prot. n. 166 del 16 gennaio 2025, con cui è stata conferita

all’Ing. Gabriella Mariani la funzione di Direttore del Servizio forniture e servizi presso

la Direzione Generale della Centrale di Committenza della Regione Autonoma della

Sardegna per la durata di un quinquennio;

PRESO ATTO

la determinazione del Direttore Generale della CRC 11 novembre 2024, n. 726,

relativa alla "Assegnazione ai Servizi del personale della Direzione generale della

Centrale Regionale di Committenza";

VISTO

il Decreto del Presidente della Regione n. 122 del 3 ottobre 2024 che ha modificato l’

assetto organizzativo della Direzione generale della Centrale Regionale di

Committenza (CRC RAS);

VISTO

le Deliberazioni della Giunta regionale 9 maggio 2017, n.23/2 e 22 novembre 2017, n.

49/1, riguardanti rispettivamente l’istituzione della Direzione generale della Centrale

Regionale di committenza, CRC RAS, e l’approvazione delle Linee guida concernenti

la centralizzazione degli appalti;

VISTE

la L.R. 13 marzo 2018, n. 8 “Nuove norme in materia di contratti pubblici di lavori,

servizi e forniture”;

VISTA

e le aggregazioni di stazioni appaltanti nominano un RUP, che cura i necessari

raccordi con la stazione appaltante beneficiaria dell’intervento, la quale a sua volta

nomina un responsabile del procedimento per le attività di propria pertinenza;

- l'articolo 63 del Codice che disciplina la qualificazione delle stazioni appaltanti e

delle centrali di committenza;
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che, a seguito di richiesta di chiarimenti inoltrata dal PRAP Sardegna in merito

all'assunzione dei ruoli delle Amministrazioni coinvolte per l'affidamento di cui

all'oggetto, il Ministero della Giustizia ha precisato che tale convenzione stipulata tra il

PRAP e la CRC, ai sensi degli artt. 62 e 63 del D. Lgs. 36/2023, prevede la seguente

ripartizione:

(i) la CRC cura integralmente la fase di gara, dalla predisposizione degli atti fino

all'aggiudicazione e alla conseguente sottoscrizione del contratto normativo di

Accordo quadro;

PRESO ATTO

che, con nota nostro protocollo del 4 dicembre 2025, n. 13892, la Centrale di

Committenza, a seguito di molteplici interlocuzioni e incontri, ha confermato la propria

disponibilità a offrire supporto e collaborazione al PRAP Sardegna trasmettendo lo

schema di accordo di cui all'art.15 della L. 241/1990 e ss.mm.ii. necessario per

regolare i rapporti tra le amministrazioni;

che in data 12 gennaio 2026 è stato perfezionato l'accordo di cui all'art. 15 della L.

241/1990 che regola i rapporti tra le Amministrazioni coinvolte, secondo quanto

previsto dal comma 9 dell'art. 62 del D. Lgs. 36/2023 ed è stato trasmesso con nota

Prot. 187 del 12/01/2026;

DATO ATTO

che il Provveditorato Regionale dell’Amministrazione Penitenziaria (PRAP) per la

Sardegna, con nota nostro protocollo del 14 ottobre 2025 n. 11220, ha comunicato di

essere stato ammesso, con Decreto n. 5 del 30 luglio 2025, al finanziamento

del  progetto a valere sull’azione AMA DE, e ha richiesto il supporto della Centrale

Regionale di Committenza in qualità di Stazione Appaltante qualificata per l'importo

complessivo dei servizi da affidare e per le successive opere da realizzare;

DATO ATTO

standardizzabili, ad esperire le gare per la definizione di accordi quadro e di sistemi

dinamici di acquisizione a cui devono o possono accedere le Amministrazioni

aggiudicatrici e agli interventi di centralizzazione delle gare è propedeutica l’analisi

degli appalti programmati aventi caratteristiche standardizzabili, secondo quanto

stabilito dal successivo articolo 4;
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che, alla luce dei principi cardine elencati dal Titolo I Parte I del Codice, per la

presente procedura sono state effettuate delle scelte finalizzate all'ottenimento del

miglior risultato possibile ed in particolare:

DATO ATTO

che l'Accordo Quadro costituisce uno strumento di rilievo strategico gestionale che

trova fondamento nella garanzia di flessibilità, di efficienza amministrativa ed

economicità, di riduzione al ricorso di procedure urgenti, di trasparenza negli appalti

di importo sopra le soglie comunitarie, consentendo di conseguire un'efficienza

complessiva di processo;

CONSIDERATO

che, con proprio provvedimento dell'8 maggio 2026, n. 379, è stata individuata  la

Responsabile Unica del Progetto (RUP), ai sensi dell'art. 15 del D. Lgs. 36/2023 e

dell'allegato I.2, nella persona della Dott.ssa Roberta Kappler, funzionaria assegnata

al Servizio Lavori e Servizi di Architettura e ingegneria, in possesso delle competenze

e delle professionalità necessarie, ed è stato costituito un ufficio di supporto per le

attività di competenza;

DATO ATTO

che, pertanto, ai sensi del comma 13 dell'art. 62 del Codice dei Contratti, la Centrale

Regionale di Committenza, attraverso il Servizio Lavori e servizi di architettura

e  ingegneria, assumerà il ruolo di Amministrazione aggiudicatrice della prima fase

dell'Accordo Quadro, ossia fino alla stipula, con gli operatori economici aggiudicatari,

del contratto normativo di Accordo Quadro e che pertanto ha posto in essere tutte le

attività connesse all'individuazione della strategia di gara, all'elaborazione dei

documenti (bando, disciplinare, capitolato parte amministrativa, schemi di contratto di

Accordo quadro e di appalto specifico, modulistica e schema di capitolato tecnico) e

all’aggiudicazione della procedura di gara;

DATO ATTO

(ii) il PRAP mantiene la titolarità dell'intervento, il ruolo di RUP (Responsabile Unico

del Progetto) per le fasi di sua competenza e provvede alla stipula dei contratti

attuativi;
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che le prestazioni previste per ciascun Lotto comprendono:

• la progettazione nei due livelli definiti dall’art. 41 del Codice (Progetto di

fattibilità tecnico-economica e Progetto esecutivo);

• la direzione dei lavori;

• il coordinamento della sicurezza in fase di progettazione (CSP) e di esecuzione

(CSE);

• ulteriori servizi tecnici integrativi e accessori;

DATO ATTO

che nei documenti di gara sono state individuate le modalità per la copertura di

eventuali lotti deserti;

DATO ATTO

- suddivisione in Lotti, secondo il disposto dell'articolo 58, con localizzazione

geografica corrispondente alla distribuzione del fabbisogno espresso dalla Stazione

Appaltante aderente  e qualifiche legate alle tipologie di servizi di ingegneria e

architettura da affidare;

- dimensionamento dei contratti attuativi sulla base del valore presunto delle opere da

realizzare ricomprese in quel determinato Lotto;

- consentire la partecipazione e l'aggiudicazione ad un massimo di due lotti, secondo

le regole di combinazione  indicate nel Disciplinare di gara, ritenendo di poter

così limitare il monopolio di grandi operatori economici e garantire l’ingresso di nuovi

operatori economici (c.d. ) i quali possono concorrere con gli operatorinew comer

economici dominanti di uno specifico segmento di mercato, ferme restando le

specificità delle offerte da presentare per ognuno dei lotti (requisiti di qualificazione,

offerta tecnica, importo della garanzia ecc.);

- limitare la partecipazione ad un'unica forma giuridica per consentire nuovi ingressi

nel mercato  in un’ottica distributiva che mira a disincentivare la possibile

concentrazione tra pochi operatori economici, nonché per garantire la corretta

competizione fra le offerte riferite ad uno stesso lotto e la piena ed univoca

responsabilità dei vincitori per l’adempimento delle specifiche obbligazioni nascenti

dalla medesima gara;
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altresì, come esplicitato nel Disciplinare, che l’affidatario deve eseguire direttamente

le prestazioni tramite le figure specificatamente indicate nel gruppo di lavoro. in

ragione  dell’esigenza di garantire l’unitarietà e la coerenza organica del processo

progettuale; tale limitazione è finalizzata a garantire che le scelte tecniche siano frutto

di una sintesi progettuale coordinata da un unico centro di responsabilità, evitando la

frammentazione delle competenze che potrebbe pregiudicare la qualità architettonica

e la sicurezza dell'opera;

RILEVATO

che, in linea con quanto previsto dal bando tipo n. 2, recentemente approvato

dall'Anac, è ammesso il subappalto necessario per la prestazione del geologo, nei

lotti nei quali tale prestazione è prevista, e che tale volontà deve essere esplicitata nel

DGUE;

RILEVATO

che, ai sensi dell'articolo 104 del Codice, è consentito l'avvalimento per dimostrare il

possesso dei requisiti di ordine speciale di cui al paragrafo 6 del Disciplinare di gara e

/o per migliorare la propria offerta (avvalimento premiale, criteri E.1, E.2 e E.3),

mentre non è possibile ricorrere all'avvalimento  per soddisfare i requisiti di ordine

generale;

DATO ATTO

che, ai sensi del comma 2 dell’art. 59 del Codice, l'unica stazione appaltante che può

aderire all’Accordo quadro in fase di indizione è il PRAP Sardegna che costituisce

autonomo centro di costo e rimane l'unico titolare del progetto e soggetto

responsabile della spesa;

DATO ATTO

che la durata dell’Accordo quadro è di 24 mesi, decorrenti dalla data della

sottoscrizione del contratto di Accordo quadro;

DATO ATTO

che la disciplina dell’Accordo Quadro e dei contratti attuativi che ne discendono è

conforme alle specifiche tecniche e alle clausole contrattuali dei Criteri Ambientali

Minimi di cui al DM 24.11.2025 pubblicato in G.U in data 3 dicembre 2025, per quanto

riguarda l’adozione dei criteri ambientali minimi per l'affidamento di servizi di

progettazione e, successivamente, per l’affidamento dei lavori e al D.M. 23 giugno

2022 n. 254 pubblicato in G.U. n. 184 del 6 agosto 2022, entrato in vigore dal 4

dicembre 2022, per quanto riguarda l’affidamento della fornitura di arredi per interni;

DATO ATTO
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che le opere si realizzeranno in attuazione del Piano di utilizzo dei finanziamenti del

Ministero della Giustizia Piano di utilizzo dei finanziamenti del Ministero della

Giustizia, “Una giustizia più inclusiva – Inclusione socio-lavorativa delle persone

sottoposte a misura penale anche tramite la riqualificazione delle aree trattamentali” -

RILEVATO

che, pertanto, come previsto dall'art. 71 del Codice, si procederà con l'indizione di

una procedura aperta, da aggiudicare con il sistema dell'offerta economicamente più

vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo;

DATO ATTO

che, ai sensi dell’art. 14 comma 16 del Codice, il valore massimo stimato dell’Accordo

Quadro da aggiudicare è pari  a € 1.545.000,00

(unmilionecinquecentoquarantacinquemila/00 euro) compreso spese e oneri

accessori, calcolati ai sensi del D.M. 17 giugno 2016, come modificato dal Codice,

allegato I.13, in vigore dal 1° luglio 2023 e al netto di oneri previdenziali, assistenziali

e IVA, ed è rapportato al valore massimo stimato dei lavori necessari per la

realizzazione degli interventi nei diversi II.PP. del Distretto Sardegna, comprensivi di

oneri della sicurezza, al netto di IVA, stimati, al momento in € 5.035.000,00;

PRESO ATTO

che l’aggiudicazione e la stipula del contratto normativo di Accordo Quadro non

rappresentano fonte di alcuna obbligazione né per la CRC, costituendo unicamente la

regolamentazione per la stipula dei contratti attuativi nel rispetto di quanto stabilito all’

art. 59, comma 3, del Codice e nel suo ruolo di soggetto aggregatore ai sensi dell’art.

62 del Codice, né per la stazioni appaltante aderente allo strumento in ordine all’

indizione degli appalti specifici e/o al raggiungimento del limite del plafond;

PRESO ATTO

che l'attività di aggregazione della domanda da parte della Centrale di Committenza

si conclude con la stipulazione dei contratti quadro, cui faranno riferimento i singoli

contratti attuativi che verranno stipulati dalla stazione appaltante aderente;

PRESO ATTO

come esplicitato nel Disciplinare, è sempre ammesso il subappalto delle indagini, dei

rilievi, delle misurazioni e picchettazioni, nonché degli elaborati specialistici e di

dettaglio e delle attività per le quali sono richieste apposite certificazioni, ma che

queste non possono a loro volta essere oggetto di ulteriore subappalto (divieto del c.

d. subappalto a cascata);

DATO ATTO CHE
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RITENUTO

che, trattandosi di un Accordo quadro con un unico operatore economico per lotto,

secondo il disposto di cui all'art. 59, comma 3, del Codice, i termini e le condizioni, le

modalità di individuazione dell'operatore economico con il quale stipulare i contratti

attuativi sono contenuti nei documenti di gara ed in particolare nel Disciplinare e nel

Capitolato Speciale parte Amministrativa;

RILEVATO

che, come riportato nei documenti di gara, il  Codice Unico di Progetto (CUP) è

J14C25000410006 e il  Codice Locale del Progetto (CLP) è PRG-AMADE_FESR-

1323-PRAP;

PRESO ATTO

Azione 2. Attuazione modelli di intervento per l’inclusione attiva dei detenuti (AMA

DE), “Obiettivo specifico Diii [RSO 4.3]: Promuovere l'inclusione socioeconomica

delle comunità emarginate, delle famiglie a basso reddito e dei gruppi svantaggiati,

incluse le persone con bisogni speciali, mediante azioni integrate riguardanti alloggi e

”, finanziato entro il Programma Nazionale Inclusione e lotta alla povertàservizi sociali

2021-2027 (PN Inclusione) e cofinanziato  da parte Fondo europeo di sviluppo

regionale (FESR) e, pertanto, il presente appalto è sottoposto a  clausole e vincoli

specifici dei finanziamenti europei.

In particolare, l’affidatario, nell’espletamento del suo incarico, è obbligato al rispetto:

• della regola sull’immunizzazione degli effetti del clima secondo le Linee guida

su come attuare questa regola sono fornite dalla Comunicazione della

Commissione europea “Orientamenti tecnici per infrastrutture a prova di clima

nel periodo 2021-2027 (2021/C 373/01 del 16 settembre 2021);

• del principio DNHS, ai sensi della Circolare del 14 maggio 2024, n. 22,

contenente Aggiornamento Guida operativa per il rispetto del principio di non

arrecare danno significativo all’ambiente (cd. DNSH);

• dei principi trasversali quali la progettazione inclusiva, parità di genere, di non

discriminazione per sesso, razza o origine etnica, religione o convinzioni

personali, disabilità, età o orientamento sessuale, nonché per nazionalità;
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che, alla luce delle motivazioni sopra individuate e dei principi richiamati, si è ritenuta

congrua la seguente suddivisione in Lotti:

Lotto Descrizione delle prestazioni Importo

€

Lotto 1 Progettazione e altri servizi di architettura e ingegneria 

+ servizi tecnici

215.000,00

Lotto 2 Progettazione e altri servizi di architettura e ingegneria 

+ servizi tecnici

185.000,00

Lotto 3 Progettazione e altri servizi di architettura e ingegneria 

+ servizi tecnici

265.000,00

Lotto 4 Progettazione e altri servizi di architettura e ingegneria 

+ servizi tecnici

270.000,00

Lotto 5 210.000,00

CONSIDERATO

che, per quanto riguarda il sistema di aggiudicazione dell'Offerta economicamente più

vantaggiosa individuata sul miglior rapporto qualità/prezzo ai sensi del comma 1

dell'articolo 108 del Codice, si è deciso di assegnare 80 punti all'offerta Tecnica e 20

a quella Economica;

VALUTATO

pertanto opportuno indire una procedura aperta informatizzata, finalizzata alla

conclusione di un Accordo quadro con un unico operatore economico per lotto,

secondo il disposto di cui all'art. 59, comma 3, del Codice, per l’affidamento dei

servizi di ingegneria e architettura (PFTE, progetto esecutivo. direzione lavori e

coordinamento della sicurezza) necessari per la realizzazione degli interventi

promossi dal Ministero della Giustizia nell’ambito del Piano “Una giustizia più

Inclusiva” nei diversi II.PP. del Distretto Sardegna, il cui valore complessivo stimato al

netto dell'Iva, ai sensi del comma 16 dell'articolo 14 del Codice, è pari a €

 derivante dalla1.545.000,00 (unmilionecinquecentoquarantacinquemila/00 euro)

somma dei singoli lotti, da aggiudicare con il sistema dell'Offerta economicamente più

vantaggiosa individuata sul miglior rapporto qualità/prezzo ai sensi del comma 1

dell'articolo 108 del Codice;
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che la sottoscritta non si trova in situazione di conflitto di interessi, in attuazione dell’

art. 6 bis della L. 241/1990 e degli artt. 14 e 15 del Codice di comportamento del

DATO ATTO

di dover dare idonea pubblicità alla procedura di gara secondo le modalità di cui agli

artt. 84 e 85 del D.lgs. n. 36/2023;

RITENUTO

conforme alle disposizione di legge il termine fissato per la presentazione delle offerte

in data 24 giugno 2026, ore 13:00;

RITENUTO

i seguenti documenti elaborati dalla Responsabile Unica  del Progetto (RUP) e

dall'ufficio di supporto:

• Bando di gara

• Disciplinare di gara

• Capitolato speciale d'appalto - parte amministrativa

• Schema di contratto normativo di Accordo Quadro

• Schema di contratto attuativo

• Modulistica;

VISTI

che la procedura, in linea con quanto disposto dal Codice dei contratti in relazione

alla digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti, è completamente informatizzata e si

svolgerà sulla piattaforma di approvvigionamento digitale SardegnaCAT;

DATO ATTO

che, dopo l'aggiudicazione, la CRC sarà competente anche per la fase di gestione

dell'Accordo quadro, sino alla sua naturale scadenza secondo quanto stabilito nei

documenti di gara;

DATO ATTO

che l'offerta dovrà essere corredata da una garanzia provvisoria il cui importo è

stabilito, in ossequio al disposto di cui al comma 1 dell’art. 106, nella misura fissa

dell'1% del valore del lotto al quale si intende partecipare e che tale valore può

essere ridotto secondo le disposizioni di cui all'art. 106, comma 8;

RILEVATO

Progettazione e altri servizi di architettura e ingegneria 

+ servizi tecnici

Lotto 6 Progettazione e altri servizi di architettura e ingegneria 

+ servizi tecnici

225.000,00

Lotto 7 Progettazione e altri servizi di architettura e ingegneria 

+ servizi tecnici

175.000,00
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di dare atto che avverso il presente provvedimento è possibile presentare ricorso al

Tribunale Amministrativo per la Sardegna - con sede in Cagliari - Via Sassari 17.

ART.4

di dare idonea pubblicità alla procedura di gara secondo le modalità di cui agli artt. 84

e 85 del D.lgs. n. 36/2023;

ART.3

di indire una procedura aperta informatizzata, finalizzata alla conclusione di un

Accordo quadro con un unico operatore economico per lotto, secondo il disposto di

cui all'art. 59, comma 3, del Codice, per l’affidamento dei servizi di ingegneria e

architettura (PFTE, progetto esecutivo. direzione lavori e coordinamento della

sicurezza) necessari per la realizzazione degli interventi promossi dal Ministero della

Giustizia nell’ambito del Piano “Una giustizia più Inclusiva” nei diversi II.PP. del

Distretto Sardegna, il cui valore complessivo stimato al netto dell'Iva, ai sensi del

comma 16 dell'articolo 14 del Codice, è pari a € 1.545.000,00

 derivante dalla somma dei singoli(unmilionecinquecentoquarantacinquemila/00 euro)

lotti, da aggiudicare con il sistema dell'Offerta economicamente più vantaggiosa

individuata sul miglior rapporto qualità/prezzo ai sensi del comma 1 dell'articolo 108

del Codice;

ART.2

di approvare i seguenti atti di gara, redatti in linea con i principi enunciati nella

premessa del presente provvedimento ed in particolare:

• Bando di gara

• Disciplinare di gara

• Capitolato speciale d'appalto - parte amministrativa

• Schema di contratto normativo di Accordo Quadro

• Schema di contratto attuativo

• Modulistica;

ART.1

DETERMINA

personale della Regione Autonoma della Sardegna, approvato con Deliberazione

della Giunta regionale 31 dicembre 2025, n. 68/15;

per quanto sopra premesso, su proposta della Responsabile Unica del Progetto, Dott.ssa Roberta Kappler:
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La presente determinazione sarà trasmessa  alla Direzione generale della CRC, alla Presidenza della

Regione, ai sensi dell’articolo 21 comma 9 della legge regionale 13 novembre 1998, n. 31 e alla Stazione

Appaltante aderente, PRAP Sardegna.

 

Siglato da :

ROBERTA KAPPLER
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